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LA SOLlZiO.XE 
La storia della crisi chi la volle 

sapore l'apprese dai giornali di questi 
' giorni. Certo è peto elio la caduta 

di Saracco lion ,fn seù/a prooccupa-
zipni per i demooratici, che tomovano 
peggio. Era un- senso di' generale 

' apprensione giuatificato dell'esperien-
'za'dei' passato.'' Ili altriteinpi, lo, sa, 

[ chi se ne vuol, ricordare, si sarebbe 
chiamato un senatore ed .indiretta
mente' Sonnino ; b si avreibbo tatto 
uno 'dei ' tanti niinislteri'' èstranea-
vfatihte al vóto dell'assembleai 

For'tijhataÌMente. questa volta 'non 
accadde cosi.. 

1 giornali moiierati ne sono fu-
rfuti ; .la. Gassatili di Venezia butta 
fuoco (.' Kaiiuiiii, ,E'sl ohe ntìl mini-

"BtiM'o c'è pur''(iii't.rrt'r.ti'il' di Broglio! 
'E c'è l'Hnetci; liià che Vale! {'mo

derati iutetiigóiiti còmpróiidoUo dove 
, ,8ta. la gravità dolla loro situazione. 

Essa l'ù rivelata'; dalla parte chel 'E-
••••strensa ebbe nella'"deterrainàzione e 
' ùollà Soluzióne'della orisi.' Sì" ebbe la 
' diinostrsizioue toale che nessun go

vernò iiborale può .sussistere senza 
l'appoggio deiri£.strema, che la vita 
parlanieutars non può .•svolgersi sen-
aa tener' gran'cdn'to' di- esStì: ' 

La' Corona dal oàntó'sùp compren
de eh'essa non dev<j soefidore nelle 

•.rovino dejrimpópolarità'-dei iSonn'ino 
. soddisfare -la- costoro 'ambiatane.'e,'ia. 
•gelosia, dògli ffit'ere^si- di-'^tma casta 
e di'uha'fei'icca; Abjjàstariza neifece 
di questi éaperimetiti ; le eiezioni dal 
1897, le elezioni amministrative e le 

• ultime .del giu'gno'^fìirono-tali bato-
' ste ' che ne -avrebbe sentito rumore 
' àricliò arlecccMiìo. 

Perdiitq.'il potére il, partito mode
rato perde tutto, Lo si vide nel 1876. 
So novanta per cento dei moderati 
sono tali per tiaturale ossequio al 
governo ed'''alla sua autorità^'é quin
di sono devoti al governo qaalanque 
esso «ia ; "perduti per chi lo perde, 
acquistati pei* chi lo acquista. 
I ^Noi'ci. felicitiamo, ohe l 'Estrema 

abbia fatto questioni di ideo e non 
di' persone. La fermezza da essa di
mostrata e cosa tanto insolita in 

'Italia, che il caso' è dégno di mera
viglia,'I reazio'na,ri vogliono il potere 
per il potere,, per :il lucro, per la 

. . clientela, ' perciò sono sempre pronti 
.i kd assumerlo e'sono ora rabbiosi con-
'tro quésto popolò' impudente che vie-
he à'distiirbdrli.. ' ' '' •' 
' Un par[t"ito, che reclama, in princi

palità, si ,pongffl argine alle sempre 
crescenti spese militari o che ad al
tro patto non accetta la partecipa
zione al potere, dà l'esempio educa
tivo di anteporre l'interesse pubblico 
ad ogni ambizione ó richiama l'at
tenzióne del paese sopra le più gravi 
questioni cho lo interessano. Anche 
ohi non ci aveva riflettuto prima ri
fletterà adesso ai miliardi ingoiati 
dalle spese di gueri-a ó marina e la 
questione' sarà 'a fondò discussa nel 
paese. 

Eccoli questi sovversivi ; il re gli 
avrebbe accolti nella sua reggia, e 
onorati della, sua liducia. (Jlie cosa 
n<j dicono coloro òhe fanno la specU' 
(azione del soecersico ? La frase non 
è nostra ò del Nitti, ma è tanto fe
lice! iU-partito reaaionario che idee 

ha ? In cho si distinguo ? Con che 
armi ci avversa't' Cosi ; speculando 
sull'idea del soccersioò, cosi Orispij 
cosi Gasale a Napoli e, mutate le 
contingenze, cosi da per tutto. 

Ora ecco o h e i fatti lungamente 
maturati incornbouo; ooco ohe la 
deinocraaia rappresentata dai par
titi popolari' óòstituìsce il più co
spicuo' elemento-'nella dinamica par
lamentare. Meglio che né Sacchi nò 
Marcora.-ijiipno nsìfininistero ! Meglio 
assai perchè 1 .ténipi non sono pieni.-
Senza tbcoarQ,,le spese, militari non 
ai può fare riforme tributarie sastan-, 
alali, senza romperla con i pregiudizi 
non si possono dare le autonomie lo--
cali; nulla si può faro è quando l'ora 
sarà venuta, l'Estrema sola potrà es
sere alla. testa del paeae. Il ritardo 
•è provvido.' ' 

lAFMSSlli.il'OiliBP 
.iiila.Caiiiora dei I)oputatÌ' 

Le viti acaerioaué che eoao necensarie ai 
vitiuoltori'jiti.r difcndefai dalla filossera, peri 
farle.cioè' servire' da 'sóétegiio 'alle viti' eu
ropee che morrebbero sotto le punture de | -
i,'aspide-devB?t»tore, vengono.gj-atnitamenta 
diatribuite dal govrirnò, per mezzo dei vivai 
goverBulivi appositkinsiité ' ' istituiti e 'dà l i e 
aouola'di vi-tiibltiiVi e di agricoltura. OOISLÈ 
80Q0 s la te .prodotte le vit i am6rioace.,'ollé 

• oggi ' s i ' ao l t ìVanp per tale-diàiribuzioue nei 
vivài, ^ov'éràati'yi,?' 'Còni 'seini fatti venire 

'd'all'Anierjióa e dijstr.fbuiti per , tant i anni di 
Seguito fìuchè.ii vivai- stessi furono ben 

•provvisti di viti. Queste .iriti ohe vengono 
•oedtite ad dgiii tìgriodltore oh'ti ne fa do-
' m i h d à iii' 'carta' boUiìta nói mese di no
vembre, dóyréÈbM-'o essere ' reais teut i . alla 

•riilosHeraf'&d q'ffii'ìSi'6^ce^pò'.& sono sorti 
d'ubbi'Bulla •reBÌà,té'ni!a'di " ta l i 'v i t i - prove
nienti da. seme. ' 

Si sa ohe colla r iproduzione per seme, 
non si è, sicu^'i.di produrre piante che ab -

' 'biano' tu t t i i caratteri , non solo, ma quel 
òhe più imp-;rtK, tutto le proprietfi delle 
vili che, hanno, lor,ni,ti i semi. 

"• li'ra le viti .bhe i vivai governat ivi distr i -
buisoono s i ' hanno , anche nella stessa spe
cie e'vttr'ietit'jii'aate di' caratteri diversis
simi mér i l re .dal la pratica ia t ta e che ogoi 
anno maggiormente sj fa. nelle zone filos-
sereate, si sa ohe non tnt te le viti ameri-
oautì, 0 noe tut te le varietà, e i tipi d ì una 
medesima specie 'che oggi s i ' h a n n o a di
sposizione, sono resistenti. L a reBÌst<ìnza 
alla fiUpas^ta,-aj)p à posseduta ohe da al
cuno,varietà , , e da aloi^ni - t ipi , i quali de-
,vono presentare determinat i caratteri , par 
conservare i qual i in viti dest inate a nuovi 
impianti , bisogna r iprodurre • le piante per 
gemma (talea, propaggine, , eco.) e mai pe»* 
seme. 

^on erano ingiustificati d ù n q u e i tlKbW. 
dei viticultori dello zone ancora immuui 
che si vedevano couseguare come viti re
sistenti, viti di tipi svariat issimi, sulla re
sistenza di queste piante , colle quali do
vevano prepararsi, alla lo t ta contro la fil
lossera. 

Molti viticoltori mandarono di queste viti 
in prova ia. campi di osserva'iioui gover
na t iv i infetti da fiUasaera ; dopo qualche 
anno qualcuno si senti r ispondere che le 
viti vivevano ancora e che perciò si po
tevano considerare come resistenti , ma altri 
ohe le viti loro si er«|,ao smarr i te ne l campo 
di osservasioue e che non era pili possibile 
rintrftooiarie, risposta ques ta di una grav i tà 
esceeionftle perchè' n«L ótAatre lascia vedere 

quale confusione vi sia ùei- campi di oaaer-
vaziono governativi , a somiglianza-di q i i U a 
ohtì esista iù tan te altra pose governati ve, 
fa dubitare assai, atiuhe della a t tendibi l i tà 
dei giudizi favorevoli emanat i pe r altro viti. 

Notiamo che p T legge ó proibita l'espor
tazione di piante o par t i di p i an te di vite 
d a zone flUosserate': dall 'estero, da Aqni-
leia, per esempio dove so ne potrebbero 
trovare di Uuouissima, dalla Sioilia dove 
di eouellenti ne furono importa te dalia F ran
cia (non: col' mezzo di semi,' r ipet iamo, ma 
col. raez'z'b' di^tivlee) i viticoltori fl-iulani per 
esempio nop. possono importare viti, p'er-
ohò .oolie viti si cono i) perìcolo di im
por tare aijche la filossera. Tali, viti boti si 
potranno ' importare al t ra oh'q quando il 
Fr iu l i sarà, invaéo dalla .filossera in modo 
tale, che non vi sia più speranza di libe-
,rarcene, . . . , - • . 

Questi i concetti applicati e queste' le 
norme .seguite fin qui : recentemente sono 
state fatte 'esporienKe per' t rovar mezzi op
portuni di diainfezipne che servissero a 
garant i re dell', ii^iniuuiu't. della fillósseria 
dello talee dsst ìnate . ni paesi immuni : 

' qué s t i ' mozzi sono' stati t r o v a t i ' e dÌmo-
'stirati 'sióiiriSBitai. fi Governo però non h a 
volu to . ancora persuadersi delia bontà di 
ta l i ,mezzi .e continua- -a far 'lisLribiiire le 
v i t i ' delle scuole, non volendo inoditìoare 
•le disposizioni' della legge. 
• iVUa 'Cdmer'a dei deputati veline presen-

,.t,ttto tempo , fa un progetto di legge : sui 
corsomi ' oibligalori di difesa contro ia jil-
tossem ; un articolo di tal' progetto, dioeVa 

•ohe ogrii' oonsorfiio avrebbe potutP is t i tu i re 
un 'vivaio dì viti arnérioahe, per provve
derne i soci e che il governo sarebbe s ta to , 
tenuto a fornire le talee o barbatelle di 
viti resistenti neoesaarie per l ' impianto. L e 

'v i t i resistenti destinato a tali consòrzi erano 

• 'naturalih'ijnte quelle solite provenienti da 
seme dei vivai governativi , 

Discutendosi il giorno 31, gennaio p.p. il 
progetto di cui sopra, l'ou. Morpurgo, à 
proposito dell 'articolo citato, presentò l 'or
dine del giorno s e g u e n t e : 

« L a Camera invita il governo o prov
vedere ia modo ohe il legno da fornirei 
gratui tamente per l ' impianto dei vivai sia 

-sicuramente esperimentato per provenienza 
e per lunga resistenza in terreno fillosse-
l'ato V. 

i n al t re pai;ole l 'oa . Morpnrgo si faceva 
interprete' de? d'esidei'ati dei viticultori i 
quali del legno 'delle scuole provenienti da 
seme ' non sanno che farsene, e vogliono in
vece appunto leyiio da lungo tempo espe-
runentato e rjcouosoiuto resistente in ter
reno iìUosserato. 

• L 'opi . ISfccolitti. relatore, della cominis-
sioQe esamiuatriae del proget to , facendosi 
portavoce • delle paure fin qui avu te dal 
nostro- G-overno, pregò l'ou. J lorpnrgo a 
non insistere ' bel suo ordine del giorno, 
temendo che ove fosse accolto potesse ser
vire a difl'ondere 1«. fillossera, 

L'on. Oarcano, allora ministro per l'a
gricoltura, propose di interpretare l 'ordiae 
del giorno nel senso ohe il fl-overno do
vesse fornire legno di buona qualità e tale 
appunta da garantire contro il pericolo 
di muasioni tlUossericho. 

L' on. Niocolini e 1' on. Vischi delia 
Giunta accettarono l 'ordine del giorno cosi 
interpretato, L'ou, Morpurgo, pregato dal
l'ori,' Càrcano, f'ec^ al tret tanto e cioè man
tenne l'ordine dèi giorno convenendo inte
ramente ne i r interpretaci oue datagli e la 
Oaaier» lo approvò, 

Ora i lettori non potranno non aver no
tato come sia stata fatta al l 'on, Morpnrgo 
una sòtenue corbèltaiara e oorae. onasiii non. 

abbia stipato nò riconoscerla, nk protestare 
contro dì essa, 

L'éx-minietro Caroano propónendo di in
terpretare l 'ordine dèi giórno nel senso 
sopra (ittato, eludeva complotamento lo 
spirito « et!) era lnformnto l 'ordine stesso: 
lagnarìie di hvona qualità non sigetifloa 
nulla 0 per Ip meno ' bon è , della qttalitii, 
pii\ 0 métio bisoaii de! ' ' ìegao ' olia si preoc
cupava l'onorevole rapprese ti tàii te di Civi-
d'ale, era della sicurezza ÓÀXW resis tenza 
alla f i l lossera 'e ' ta le sVoarjaàza non ara ga-
rauti ta affatto, diizi 'era .é iolasa uhiara-
mente, quando anztdhè légnp espei'itwn-
lato in tch'eno ftUmei:^g^ .ai p ropoaeva di 
mandare ai Consorzi ' légno ca|pàoe> di ga
rantire da l 'per ico lo c}i'ihvasiòm' jìllogseri-
chc, ossia legno'òhe'iioCL è mai stato a^ipe-
r imentato ossìa ineoiàv^i^ f][pg!lo solito delle 
scuole e dei yi'vàl'go.véi-riativi, 
' L 'on, H'ìrpnrgo'cìhtvémndò interamente 

nella interpretazione dktà al suo ordine 
dal, ffiomn e mantenni/idolo,, con tale inter
pretazione ha ohiàramente ' lasaiato capire 
che dello spirito' a ouì e r a ' i t f ò rma to il suo 
ordine del giorno pai' lo .liìeilo egli ricor
davo ih quel momento lieni .pboo. 

Se non fosse stato còsi .égli avrebbe oo-
minciato col dimostrare ' la ' vani tà delle 
paure del governo e dpll'on, Nioeoliui, a-
vrebbe raccomandato di far esperimenti per 
conto dello Statò ' .sui mé,to(lì di disin
fezione recentemente scoperti, avrebbe pro
tes ta to contro l'intèrpretazi<)ne proposta 
dall 'ou. Oaroano, che ch ia ramente girando 
in quel modo là questione dimostrava di 
aver pòca fiducia uelW cognizioni fillosse-
riché del deputato di Cividale e infine pre
vedendo una sconfitta avrebbe ri t irato il 
suo ordine del giorno, piut tosto che man
tenerlo con una interpretazione ohe ne fal
sava alfatto lo spirito, lo r sndeva una cosa 
assolutamente inutile. 

Qtiel che è seiiipre. s tato fatto fino al 31 
gennaio u. s,, si fiirà' anche da oggi in
nanzi finché alla Camera non sorga qual
che deputato che le ràgiópi dai viticoltori 
sappia dire e sostenere ''cori nu po' più di 
compotonztt, di energ ia .e di sei-ietà, dell 'o
norevole Morpnrgo. E d è ^ e r ijnesto ohe 
al t ra volta parlando dell'' interpellanza de l 
l 'onorevole Morpurgo la qualificammo sem
plicemente una topica, 

"CRONACA GÌTTADINF 
Resoconto del. Balio Popolare. 

Entrala. 

N. 309 biglietti uomo a lire 2,50 L, 772,60 
» 38U » dopua » 0.50 » IGG,— 

Incasso vendita palchi , , , » 8.— 
Cassa rotta » 4.60 
Nolo tela ' » 80 .— 

Totale ent ra ta L. 103J..—• 
Uscita, 

Paga te a Luigi Barbini nome 
nota n. 1 , , , • , L, 18.68 

Xd. al falegname Pascoli, id. u. 3 » 5 ,— 
'Id. tt Mar.si!li Italo, id, n. 3 . » G,40 
Id, a Verza Angusto, id, u, 4 » 6,76 
Id . fili' Ufficio di rug., id. n. 5 » 16.— 
Id. al Consorzio fìlarm., id. n, ti » 600.— 
Id. al tupp, Ji'olghoran, id. n. 7 » 20 .— 
Id . all' Ufficio di P . S., id. n. 8 » 1 7 . ~ 
Id . a Basavi La'zzaro e f., id. n. 9 » 155.— 
Id . a Mattioui Emilio, id. n, 10 » 2.50 
Id, alla Tipogr, Coop., id. n. I l » 60.— 
Id. a Paoliui Bomen., id. n, 12 » 14,— 
Speso varie » 1 8 , - -

Totale uscita L. 837.88 
A favore del Segretariato ' del-

l 'emigrazioùe e Eeduoi biso
gnosi delle patrie bat tagl ie , » 193.17 

L. lOaTIl 
11 Ooinit«tiO 

Cf, E, Seilz, L. Barbini, G. Vatrì, L Grassi 
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IL GIORNO 
S'otm» didamalicc 

dal 
.pM^PQta d«lla peJrpetoa dell'aliate Qlusappa Parini 

• '"'• (te W Ì S I Ò M M Miiifesiio lei glowii motarcMiil a F t e e ) 

. GioviÀ' Signor, o a te soenda. por l ango 

eli foroaioìt k m b i ordine il sangue , 
•• ••• «VMr del «angue emendino il difetta 

-^fntes^i impièghi, o parentadi ' ambi t i , 
' ' (J"lf«ite d i 'v i s tosa oliéntòla, 

0 U n t i soonti di oedevol banca 
quando al pallido dio ohe tu t te al aoano 
fura tne notti , al trepido Macao 
eaorifioasti. l 'obolo paterno, 
giovin Signor, m'ascolta. F ra le tan te 
gentili cure del tuo giorno il fato 
(un triste fato ohe a l a patr ia incombe) 
ti riserbò da qualche tempo 1' aspra 
tediosa politica cui sempre 
tu, per lo innanzi, r ifaggisti accorto, 

Obi nel tumul to delle lotte a rden t i , 
incanto, obi ti spinse ? Ahi, quanto costa 
il perduto potar del genitore 
che, insiem col oenso, i conquistati scanni 
nei ci t tadin consessi nvea sognato 
laBoiar tranquillo ai dolci na t i un giorno ! 

, : , . 0 ) t | ' ^ a lot tar contro la rude schiera 

ch'esce compatta dalle sue officine 
\\ è ,di nomi nefasti empie le schede 

e di schede empie l 'urne, ahimè, sei t ra t to! 
Quaub' a l t re imprese d'alto encomio degne, 

onde nei cluhs sonò tra cavalieri 
e t ra dame it tiU9 nome invidiato, 
saurifioar ti è forza al npoyo aringo ! 
Oh ! laion-teftnys gentile, o saltellante 
gaiet to sciame feminìl onì lice 
cimentarsi con te che ìu bianche vest i 
e d 'agile racchet ta ovunque mova 
(tale d 'Anglia à il costume) armato sempre 
procedi al gioco, o il grave tuo giudizio, 
dotto di mille casi giti risolti, 
invocato concedi al gioco al trui . 
O h ! papsfhunt sui campi, ove al volgare 
frumento il, bue con pazienti giri 
i faticati solchi preparava 
e il fuggente coraier vostro scompiglia ! 
Oh ! mille giuochi cui più acuto dona 
i l nome inglese e nove cònipiaoenze, 
oh!giuochi,addìo; lapatr ia , ecco, ti chiama. 

Sorge i l Mattino (') in compagnia de ['Alba (') 
m a pr ima ancor do l'Alba, la Gazzetta 
viene a dest4i,rti dal sopor profondo 
e pel ben della patria t' ammonisce 
oome all' infesto stuol dei sovversivi 
la monarchica prole opporsi debba , 
non con vane concioni, ma con sante 
poderose legnate in sullo spalle 
di ohi par la di dritti tra le plebi. 
£ , a destar gli assopiti eroici spirti 
di t ua classica stirpe, ecco ti nar ra 
come la balda gioventù di Francia 
ohe i gigli sogna e un fiore di cardenia 
porta all'occhiello, là d 'Auteuil sui pra t i 
oolpisee di baston l 'alta e Inueuts 
tuba presidenzial di quel borghese 
ohe siede (oh Numi !) ove fu un dì re Sole. 
Tu , del civil costume ancora troppo 

' geloso, 'meditavi assai più blande 
cose in tua mente a rendert i propizio 
il responso dell 'urne e ti sorrìse 
l 'onesta elettoral carta asciugante. 

('), Giornale di Napoli. 
(') Gioroale di Milano, dirotto da rsUloro Roggio. 

' Siamo giusti. (') 
Iia pavimentazione in pietra di via Ge-

m.óna è riuscita davvero u n bel lavoro. 
Siane lode pertanto al patrio consiglio ohe 
l' ha deliberata ed ai signori tecnici ohe ne 
diressero sapientemente l 'esecuzione. 

Via, non e' è malaccio ! anzi oserei dire 
— Dio me la mandi buona — che, proce
dendo di questo trat to, beninteso con Juicio, 
la uìttà nostra — olim tato orbe ilioisa — 
a poco a poco, senza rischio d'un qualche 
ruzzolone, arriverà, forse al punto di ga
reggiare, almeno in lìnea di politezza, con 
al tre molte che vanno per la maggiore ; 
quo(X est in ootis. 

Vero è però.... ah, niente.... niente 1 Ora 
eiam in Carnevale : bando perciò alle me
lanconie ; sarà per questa Quaresima. 

Nanni. 

(') Questo gramo quanto innocuo articolotto ebbe 
a lanbiro ij Gran rifiuto uftll» pudibourift PtUrìn dei 
Priuli che patiace, a quanto paro, \lugeto vemns) 
di tremareUft, per oui ata 

« Smnpre >n tirucchiu \ 
"Htmin In («urt „ 

Lo rnenzogne del "Paese,, 
O'era d'aspettarsela. ' Scappati ! Non un 

prode è uscito a BO«,téÌQ«t'e'il povero Isidoro 
rimasto solo,4 solo ctór .Pprgano t ra le m a n i , 
dopo aver intrapresa e ^ : ' t a n t o . profitto la 
lotta per la libert&'OÓzi:'l%rdinii e l'onestifil' 
B il poveretto, - lititedl,- non potendo get
tarci in faccia i dodici nomi d a ' noi do- ; 
mandat i , ci ge t ta nno dei suoi soliti tìtoli 
impreasionanti : « Le menzogne del Paese v 
e nel martedì di dà « Il resto del Carlino ». 

O'è u n abbonato del Giornale di Udine 
ohe non legge ohe il Oiornak di Udine, 
per prescrizione del medicò^ 13' un buon 
signore che vive in campagna, ' ohe giura 
nel verbo di Isidoro e che s'ò fatto di noi 
del Paese un oonoetto disastroso. Dio ci 
guardi dal passare presso la !>ua villa e 
che ci conosca ! L a sua signora invece ò 
abbonata al Paese, e non legge che il 
Paese, 

F r a marito e moglie accadono' delle 
scene brutali: è colpa isidorp e siamo colpa 
noi. Oh se potessimo met te re la paoe fra 
quei due coniugi ! Proviamoci : manderemo 
in via raccomandata e con r icevuta dì ri
torno ques to numero del nostro giornale al 
degno conaorte nonché unico abbonato del 
Qioi-nale di Udine ohe non .legge il Paese. 

E d avverrà questa scena : 
Legge il sigtiore : « E il Paese ? Tu t t i 

hanno visto e possono vedere l 'opera di 
qaeeto giornaletto foudato da un bril lante 
socio della Oo.itìtuzionale..., » (Oiornale 
di Udine 12 febb. ,190i n. 37), 

Legge la signora ; « A. bei carat ter i con 
tanto di parole, che tt(tti hanno lette e 
che avrebbe potuto intendere anche il 
Friuli e ohe tut t i possono r i leggere ab
biamo scritto ohe noi appoggiamn ì n G i -
rardini « n aeoersarìo politimi » 
« Dunque non dafezìoni, non ritorni ad; 
una Costituzionale cui G-irardini non ha 
m a i a p p a r t e n u t o ».•• {Oiornale di Udine 
n. «56 anno 1892). -:• 

/Z 4'!^«o/'e.' Come, va queste .faccenda? 
La signora : Ma !,„ menzogne del ; Paese ! 
Il signore: Pe rò l'Isidoro non bat tè mai 

alla porta del Oazxetlino. 
La signor'a: « A h ! il diret tore de! Gior

nale di Udine sa perfet tamente, a ohi 
s'abtag iano le sue. parole "& ' quanto 
alla « spazzacucina » (Gazzettino) via ! 
non la disprezzi tanto se alcuni aani fa ^ 
agli la oìnse d'àmorosolquanto sfortunato ' 
assedio.» (Gazzetiino.' i> • giagiio 1900 
n . 1 5 3 ; . , • • • • , ,., , • • , 

n signore: Insomma il Giornale d} Udine 
« combatte per la idee ohe restanoié,non' 
per io persone che pas,sttno ». 

La signora : Infatti le idee 'sono' 'ripaaste 
nei giornali per. i quali è,"pa3Sato il di
rettore , ; , . • ! 

Il signore : Mi concederai almeno che il 
Giornale di Udine combatte per la ii-

• berta.... 
La signora: Questo si. 

" Amo la libertji d'ogni pao&o 
Tanto i;he posso eupra il mio ^lornal, 
À San DaQLOl plaudir la maraigLloae. 
E la marcia reale a Cividal „'. -

(Paese 31 luglio 1897 a. 7ii), 
L a scena potrebbe .continuare ; ma a que

sto punto i coniugi si. abbracceranno pro
rompendo nel duet to finale,; 

isiilor, isidor,canta ancor! 
E per la prima volta, dopo tanti anni di 

ostilità per i reciproci abbonamenti, an
dranno a dormire insieme.,,, rabbonacciat i . 

Fiori d'arancio. 
L ' i l corr., in Gorizia, l 'egregio amico 

nostro sig, iìilarco Dauclon giurò fede di 
sposo alla gentile ed avvenente ' s ignor ina 
Maria Grigiiasuhi di Grado. 

Agli sposi gli augur i di lunga felicità 
dagli amici del Paese. 

Società operaia generale. 
' Ieri sera il Consiglio 'della Società ope
raia in convocato per prendere conoscenza 
dei nomi dai oonoori-enti al posto di me
dico sociale. Essi sono. i do t to r i : Giuseppe 
Bnt tazzoni , Attilio Caporiacoo, Adelchi 
Carnìellì, Ugo Erset t ig, Pasquale Gonano, 
Ettore Lovisoni, Oscar Luzzat to e Valen
tino Solerò. 

Venne nominata una Commissiona oom-
posta dei s ignori ; Angelo Bast iauut t i , An
tonio Cossio, Antonio Orumeae, Teodoro 
De Luca e Plinio Zuliaui par esaminare i 
documenti di ogni 'singolo oouoorrauto, 
farne una graduatoria e riferirne al Con
siglio per la sua decisione. 

La Commissione si radunerà domattina 
alle ore 9. 

Dazio consumo. 
L a tipografia. Vatri h a pubblicato in opa-

soolo le « Disposizioni esecutive e tariffa del 
dazio consumo del Comune di UJiu.o •> e lo 
ha messo in vendita al prezzo di cent. 40, 

E ' questa un' utile pubblicazione per i 
cittadini in ganarale che ponisene avere 
affari at t inenti al dazio consumo, e ape-
oialmeste per i oommeroiauti. 

Lo slavismo di Carlo Ucekar 
0 te menzogne del. , , . ' ' P a e s e , , . , ,!: 

Nell 'adunanza tenutasi a Trieste il 10;''.' 
•jOOrr.ypér tòsoiopeSS ttl\oantiere .San Marco / 
ferlò qiiob,!Ìloci4lista piarlo Uijskar éhu il 
Mossolo, iókdo udinese, i"f Giornale di Udine 
e qualche al tro han fìtUo passare come 
Blavu'i^er il oognome ohe non suoaa italia
namente come quello del Locateli! e del 
Ooroninì. - , 

Ecco come l 'Uoekar è slavo e come il 
Piccolo di Trieste riporta un suo discorso 
a quell 'adunanza. 

" Il signor Uookar, riprendendo, dica di .voler 
esser» più (ranca- ancora. Ha già l'atto compren- | 
dorè che io uoiupero gli .etmibra per dir poco In.̂  
tempeatiyo, ma ora deve dire t'raiiRainouto-che ne 
è stomacato, Prolbndatnente e-omacato, porche è 
convinto che le Cause prime dello Bciopero vanno 
ricercate neiranìmusità contro i genovesi Glielo 
dicono non solo le'parole dell'operaio alavo 'cho ha 
testò parlato, ma anche il fatto.'ohe da quando u 
scoppiato Io «oiopero, sui muti de! cantiere si leg- , 
gono qua e là 'là parole': Morte àgli italiani ! 

~ 'Vergogna, esclama l'Uoekar. Basterebbe .es- | 
«ore socialisti iaternaiiionali por reifpingere.'̂ 'con ; 
orrore simili imprecazioni, ma voi oltre a ciò noii' ' 
dovete- dimenticare ohe siete- italiani voi pare, che 
parlate tutti l'italiano,,. 

• (11 Pibcóto U febbraio laOl u. 6973)' 

Cose dell'Ospitale. 
Sotto questo titolo nel precedente nomerb 

abbiamo dato pósto ad un articolo firmato 
e che ci fu comunicato nei quale, in so
stanza, si lamentava che dal l 'amministra-
zioae dell'O.-jpitale non ?i fosse d a t a ava-; 
sione ad una istanza degli ìuservienti per 
un migliorameutq del lori) salario. 

Oi'a il Giornale 'di Vdiìie, ooììa «u« so
lita ridicola pl-osopopea Ciò qualifica 'una 
menzogna, mentre dice che l 'aumento fu 
deliberato . il .3 .settembre. 1900 e da quel
l'epoca, si trov.tt negli.Bffl.ii dal . tnauicipio, 
II . fat to.è;cb« gli iji^jèrltìtìuti ciò/gnoravaiio, 
' ed ' è i'nv'e'ce ve'ro',."v'èriesrrno, iu'coùtestabile 
óhe.fltiOrà l'ttU'ftientonciu''>!'huimo ricevuto'. 
E siamo arrivati dal 3 seltamfare 1900 A \ 
16 iebbraiu . 1901. (la bellezza di cinque 
mesi ,e mezzo !). senza, c h e l a pratica sìa e .̂ 
saurita, quan tunque il presidente del Con
siglio .d'amministrazione dell'Ospitale comm. 
Sauté Gluuuiuelli, sia auche assessore del 
comune d i U d i n a e tf, di-Sindaco quando 
il senatore di Prampero ne è impedito. 

,]St nunc er/udiniinil 

L'on. Hondani in Friuli 
Oì'Éiarivona da-P»(t to 'Carnieo, 14 : 

.Màj t ed l 12 gìnnsé .qui l'óflor. Roudani , 
aòcoiripHgnaro divi doM.- Galletti in rappre-
santanea del Cìrcolo Socialista di Udine. 
Buona par te della'.'.:, popolazione andò ad 
incontrare il deputato 'souìalisck'a circa due 
chilometri dal paese, accogliendolo oou in-
tenjiìnabiìì applausi. 

L 'on. Bondaui parlò il giorno «tesso nella 
i'rasijaue. di Avanza sul tema.: « Organizza
zione opai-ttitt » ; poi alla aera, nel oàpyluogo, 
discutendo in contradditorio - ooil'tsvv. Bro-
sadola jii Civiiitt'ie,-qui chiamato dal par
roco doli Piamouta lu sostegno delle idee 
clericali. 

Mercoledì l'on, Bondaui tenne una nuova 
coiil'ereuza sulla « Cuuperaziune ,e sull 'emi
grazione •>, invitando gli operai ad orga
nizzarsi pe r itt conquista dei pubblici po
tori e per la tutela della libertà. 

Oggi, nella sala dèlia Cooperativa cat to
lica: di P ra to , ebbe luogo -un nuovo con
tradditorio con l'avv, . Brosadpla. L ' adu
nanza di, oltre 50() persone • s i - m a u t e n n e 
ordinatissìma'e la discussione-continuo per 
circa due ore fra' l'HttehzioUe generale. 

L'on. Eondaùi , , dopo una breve-visita al 
.villaggio di Pradumbl i •ìmbandiefaito e fe
stante, par t ì , a l le ^.p.orn.-ool-dotti.-Galletti 
e col signor- Giorgaasi, aagre'tario del no
stro Circolò Socialista. PiOl..'di -200 operai 
l 'accompagnarono acclamandolo; iino ad 0 -
Vttro, UonUe prosegui per Tulmezzo. 

' U n . discorso. 
Abbiamo rioevutu,- in pubblicazione' se

parata, , il discorso . pronunciato d a l l ' a v v . 
.Pietro Biasutti , -iiell^ ceduta 13 agosto 1900 
deV Consìglio provinciale di Udine, in o'iii 
venne homiuato Presidente di qual Con
sesso. Sono nobili parole, che promet tevano. 
intenti buoni ed .onesti, nel l 'interesse .della 
.provìncia, .del dott. Biasutti che neanche 
.dna mesi dopo, con, grande compianto, la
sciava, la sua vita ojierosa. 

Sulle cooperative di lavoro. 
Questa sera alle ore 8 e mezza l'onorev. 

Dino Rohdttui, Deputato al Par lamento, 
parlerà nella. Sala Ceuchiiii sulle coopera
tiva di lavoro, 

" Certe glorificazioni „ 
L a Giunta comuiiale ha accordato l'area 

necessaria nel giardino Eioaaoli per l'ere
zione-del niou'amento a Felice Cavallott i : 
Il giornale che combatte quotidianamente 
per la libertà con l'ordine e l'onestà, non 
trova una parola di riinpr9yero per la Giunta 
del suo cuore e per 1' irnprndente conces
sione ? 0 nun si ricòrda' che « la sana, là 
seria eco. eoo. popolazione' friulana » a suo 
dire, a non partecipa - a - codeste glorifica
zioni »? . . . 

i he cosa vuol^dires.ossere « giornalisti di 
professione » a pagamento e non volontari 
come noi ! 

• il processo 
per corruzione elettorale 

L a sentenza della Corte d'appello dì Ve
nezia che assolse parecchi elettori e grandi 
elettori oividalesi condannati dal Tribunale 
di Udine, vanne aunuUata dalla Cassazione , 
di 'Firenze ohe rinviò gli imputati a nuovo 
giudizio davanti la Corte d' appello di Bo
logna, 

Cho cosa ne pensa quel Giornale di U~ 
dine ohe combutte per la libertà con l'or
dine ecc. e «he all'epoca dell' aaaolnziono 
di Venezia si ral legrò dicendo che ; « ', ì 
voleva un ambiente sereno oome la Corte 
d'appello perchè venisse resa gin.^tizia 
ecc. » accusando co.-ìi di po-ja serenità il 
Tr ibunale di Udina ? 

Programnna 
dei pezzi dì musica ohe la banda del 17* 
Eanteritt eseguirà domani dalla ore 14 ' / , 
alle 16 sotto la Loggia municipale : 
1, Marcia Camilla . . . . Maraocani 

, 2. Valzer Vita palermitana . Valter 
i 3 . Atto terzo Ernnni . • . Verdi 

4. SinJ'ouia Gazza lAtdra . . Kossini 
ó. Azione miiui^a atto ti^rzo 

I Qwarany Gumes 
' 6, Polka . tr inci ' , , . , , , Keglia 

• Ci scrivono da TolmézsìO, 15 : 
Ier i -alle 6 Ipgm, giunse qui l'òu. Dino 

Biondaui pi'oveni.eutB. da Pra to Caraico, 
L'uvv. Miirioui di î ûi aveva provìamouta 

presentata al Mu'mjipio uu» domanda con 
1 pili di ' lOO Hrmé par' là' con'oBssióùe di una 
I sala, ove l 'on ' . 'Biudani putejse '^parlare a-

gli operai di -Toluiazzò.- I l Municipio si 
nlìutò, m a la sala fu.tro.vata ugualmente 
nella trat torìa « Al rico,vei-o degli operai » 

i e la riunioué, quan tunque imprg.wisata, 
i riùsui unmarosJssima per couùórso di popolo, 

L'on. .Rondàui, presentato daill.avv Ma-
rioni, parlò per oltre, un' ora spiegando le" 
idea toudaoiantalì del souiàlìsmo' ed invi
tando gli op'erjai tiella Oarnia ad organiz
zarsi. Spiegò loro là potenza dot voto e-
isttiirale- e 'su, questo proposito, li invitò a 
scegliersi u u ' d e p u t a t o maglio -rispondente 
..ai-bisogni.•della classe'operaia^.e -ai uuovi 
pr.ogràuiiui- .dell» - democraisia Sociale. 

In 'Segui to disse poche parola ' il' dottor 
Costante Galletti portando ii'.'.Balnto dei 

^so'cialiìjti'ùdi'nesi 'e Piè t ra Veuier di Forn i 
'di'-'Sdtto per 'èli 'Operai' sòói'alisti' del suo 
-paese. ' • 

Parlò ultimo 'Vittorio But t i s invitando 
gli operai ad; aderire al S^grett^riato del
l 'emigrazione, sorto, iu . Udine,, fl(ij esortan
doli ad isoriveréi nelle leghe .'di' mestiere 
dei paesi ove eroigrAnò, per hou produrre 
colla concorrenza dimanzìonì di sa lano e 
lotte fraterne fra operai. 

L'on. Uoudanì, fusteggiatissimo, pernottò 
qui e prosegui s tamatt ina ger Udine. ' 

»' 
» .»-

Ci scrìvano da, Maìano, 16.: 
Oggi l ' on . 'Epndanì .a l le ora 3 ,'/, ha te-

niito a Maiauo uua uouterenza 'sull 'emigra
zione alla praseiizit di pili che 600 persone, 
la maggior parto emigranti . 

Dopo aver" brevemente ' i l lustrato colla 
sua ben.. nota competenza quanto sì pre-
iigge il nasaanlo Segretariato- dell 'emigra-
zioué, spiegò l 'utilità per gli' emigrant i di 
iscriversi n « l l 6 " ' l e g h e ' d i ' mestière. Par lò 
della sólidarieiià-i fra' operiti-facendo risal
tare < specialmente, ohe 'g l i ^operài tedeschi 
di$intaressatamente stampano- ad- 'Amburgo 
un giornale , italiano L',operaioii<\li,a7io di 
Amìmrffo, e ciò per &cil.itare àgli,' operai 
la conoscenza dalla legislazióne, operaia te- ' 
desca, i contrat t i di lavoro,'séloperj,,tariffe, 
ecc. Terminò fra gli-applauai non tt'ùà splen
dida invocazione alia solidarietà interna
zionale di tut t i i lavojratori. 

» 
* • 

Abbiamo, da S. Uanielo : 
Questa sera . l'onor. Rondaui tenue una 

pubblio» conferenza ,8ull' eniìgrazione, ri--
scuoteudo tinànimi acclamazioni. Ordine 
perfetto, entoaiasmo grandissimo nella classe 
operaia, 

U deputa to socialista pernotterà stassera 
fra noi e proseguirà domani per Meretto 
di Tomba e Oudivipu, do.yei. parlerà sailo i 
stesso argomentò. 

« 
• ,* 

A proposito delia conterenzo dell'on. Bon
daui, il Cruciato di ieri sera, constatato il 
silenzio degli altri giornali quotidiani sul
l 'azione dai- clericali contro il socialismo, 
osserva ; 

" Ciò è molto aiutamatico. Ma,noi ci aspettiamo 
domani a 'sera di veuiv elogiati' -dal Paese — dal 
fama, il quele sa da una ipacte deride- le sp&ooo-
nate « U mUUatwie t»[tiimea«he di oetti AVV«r' 
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'!!%T'^ìf'j^ff'^ '*'fctì''tfen; 
' ^lg^iMl1^jl^r«illill^lli i\, ,*. w^x 

, I per^fnfBto modo di pèà#iféi che Ij noi p 
. ;'" ''.fra tutti,i'"a(i^tri avversari, tìewno ftmpatiol 1 
*t ••P>'<o(!ÌalisWt'Iti;-!ibi>o 'almeno o'fe. vita, o'à ardire, a'M 
-•.•^«'••JBloBBj.As'.aesU altri?... Gtoffasfgine, inaijpieoaae 

,; ':.<,r%iiK%cVató noa oi-M-àertóuiéiiti) impe*. 

f osiii ad-uà elogio, ma oi, ha prevenuti, 
lisogna ipgaveBiya oha o' è più. coraggio e 

più oomVàtlivitk ilei partito '^leticale oha' 
usi, ooneervatori, a volte mairgiàpretii e, a ; 
ivolte, implofftntl- 1' aiuto di wftta madrs' 

s . ."Ohiesa par ]» coflqaÌBtft dei ségìfi; nsi con-
',',-. • BÌgU ooaoBali. Ooftoro.qtianda^làhao baile' 

... ; intronate le oreafahie del pro^fùjio ooaffe. 
solite 4rà6iv stampate e'riatampró-suiioi'ó 
fogli, 0 quando hanno organiazato nn 

^i, ;Oorteo ool permesso della prefettura, tor» 
, . '. nano a oasa pettoruti e soddiisfatti di 

aver..... salvato la patria. Ma quando si 
',;, • tractB di opporre idee ad idee, prograaiffli 

a programmi, fatti a fatti, ohi li vede? 
,.,:, ..Piuttosto; se sono al potere, per lare qual

che oosB mistifluano i programmi dei loro 
•/,\ .; avversari e se no fanno belli. 
,., . , , Finora nella oampagne dominavano in

contrastati il prete ed il grosso proprie-
• „ . tario. : ora ohe un soffio delle nuove idea 

.. f*ti..'|)enetoft tra gli- operai dei oampi, mattte-
•,', t, 1-aulii'.fin. qui in un abbrutimento servila, 
jia,;,l 'iii possesso .bensi del diritto di voto poli-
.,• 16'ti<joi.edH,a!amiDÌstr»tiv,o,,,ma solo per, ven-
,1, dertoialf "padrone od ispirarlo al precetto 

dei parrooo,\or<fc chi si.muove? Il parroco; 
e ditende come ..può.,col, secolare spavet»t(j,' 

; , dell'inferno e óou la promessa del paradiso 
• • ! antìhé • quelle'bW ohe nulla hanno a'ohe' 

. •. fare con- l'inforno ed ,11 paradiso, cioè il 
•;'\' "'diritto di •'eleggerò; a ^rappresentanti gU 

' " uoinìni e seguire i programmi politioo-am-
: ministrativi ohe meglio'rispondotìo, in que

sto mondo, agli interessi' materiali e morali 
]̂  ,di un popolo., ' I . • . , . .. I , i , 

'Ma il- grosso propriet'arm e il capitalista, 
ohei' cosa fanno? Sperano sempre ohe in 

• / . iùti) soooorso.-^giangano'al momento oppor--
" , " .tulio le prefetture, le questure, i oarabi-

'nieri'ed il baooaro per combattere ,'pe.r ^ 
la ,l&ertq,:'(!hn',i'ét^tM^-M^i^»^tà, 

•M' j,<.,.. • ^iti.ii,a^,.,..i.;,i^;xFt,8i't'^—--——^~-
PAEBE'vt '-• 

.̂  , j^bimo oecasione di 
, . , , . ,'"o»sb'|yir|B-"òpi'l[,|'à^'se k giornale settimanale ed' 
5l''r/'''i.^'^*lMft''-UWttìti'àBÌmo, é sopra'ua argomento lo-, 
,« -.p/. KJiìi\6fm&<A màadft'sei- oaruUe- fitte di ròba f. Non 
f''i{>.,-;;*,ipp6siamQ proprio aooontentaria.'. •• - •.' 
t • '^' •:> A..-'Bi irfî — Arzene. ^ Cosa ha da fare il.jjajo 

E.^O..(solla,njpatra, ?RnipiO!w,rlft?. ,B deli reato''aba. 
, ., {he p'àre.oho iia, Ufi pettpgol^siso?, Badiamo ft"(Jo»e 

\Wh-:M;^^[u.t:. '., -o-.^— ^- - '-'':•- ,'• •' 
; r|;*''* '_ • . "Sottòsb'r'iWfijftò'-'^èl'fri'àhònt©-•."-< ' 

' l •'••••;.., ^periìiin n c o ^ ' d o e » ' f o i l o ' e « p a i r » ! - ' 
; yjC-',^ \ j l o t t i in Udine. 
i ^>-y''^ ; ' , Somma precedente L. 900.40 

•; "*"?'''••:trho;gfu'deh64 dalla" Scuola teonioa » O.IO 
- ..•«.'-•''•MHaralsl Gtìgl|èimpi in;morte, del , 

t dottor Muoelh, » O.BO 
'';'i.nl6iiio<Tamb'orlini.'id'.,-' '- » 1.00 
';S»bb,adini Baffaello'id'.',: •. » . 0.10 
IAlcuni ferrovieri id. » 8.06 
'liuigi Pighat, in morte di Veo- , . 
I' onià Domenico' " • ' • " , 'X,oo 
tGrallìussi Fabio, di P,aImatiQ,va, 
; dòpo'ricevuto,tlua'cartolina'ri-

oordo • del Ballò- popolare'.di ' ', 
]:, ' TJdine ' '. ' ' . ° 0'?Ó 
'. iflaooolte fra diversi amici' riuniti 

' a cena., tutti aderenti,, eccetto 
• .• ,.ch6''dii6' atroci,code- < ' •• »• • 1.5B 

.'M. 0 . , ; . . ; . ' , , • . . , » . 0.20 
• Babaglio . . . » O.ao 
•;'vittotì(i| ^ , . ' , ' . . . •».. o;60 

^ ;%a%i!W,-.fra.àlòanj amici„pel mo- ' ' •• 
,.,,nnmento a Cavallotti, scrittore 

5 _/.' in,sign^,_g,5ande;piityiotta( .amico 
I'/; .di'.Tìiiest.e''Italiana :'•" ' 

.., ̂ ^eotD.ard^'-Bizzani', - •. 
^ Bifgip.Jj^fBogf, •;-, •;_ ;.". 

_. .., 'ji^ftf;!,Parla',Marzuttiui ,' 
•i'.,',_^,.Ing„'.Ì!q9olini "-
. ù^*, Pjetro;_'jp8tiìioo, 
"'"•,"• Tól-oheitó 0 . B . 
' ' E . An^lÙ' ••''. 

.Ballarip Santo 
• Martina Enrico 

I Sartori dott . D . 
- ' I ng . Bubba 

Capellari P ie t ro 
•, - 'Taadio Giuseppe 
Il '. Capellari Bortolo 

D. Dalan 

• • , . • • " ' Tota le L. aaS.tÒ 
• Le oblazioni si ricmono (|ail Sjg- Plinio 

"' Zaliani, Chimico - farmacista in Udine, 
,, pidiza Qanbaldi f-'Èarmaóia S. Giorgio. 

Teatro Wlhfrya; 
Lunedi sera grande veglione mascherato, 

di l.cisso ; festa dei fiori con sfarzosi addobbi 
e straordinaria illuminazione. 

Sala Cecchini, 
Anohe in questa sala i tiae ultimi ve

glioni saranno per domani sera è per mar-
.edi e uhiad6i;An)^0' la-stagione della spen-
ìerftteiffls © dell» follia, -

« teatro Nazionale. 
i feomani-«era pennUimovagl ioae tìMOho.-' 

rìllét"sa mar ted ì ult ima, ohiusar» det -Oar- > 
i&»Ìe.;Si8,«flttno indubbiamente d a s pienotte. >r 
~ . » i i . ; ,.;',.;,.< . Ì..ÌÌ ..yh .1.1^: 

^'Ohì'dev'è Élfcar'fadVl'àslla ore'jiérìtìolosa dò-
•'S?rebbe avj&lgersì il «apo oon-utaveto tenuto 
diiooato-ditóitìto da..u&'o'a^p"Bll6:« larghe 
tó«a..o, d i w | | * . l e mani aon ' -p to t i opp^i«e, 

-jfpalmarsì^l^rtl.iittde con easahsia di ke",' 

Il OarnaVal al mflc ! al mùr,' Rarlans, • , ' ' 
' e pfest i aunaran el oampauon, 

ohe cui nostri morUn ," . * j 
nas mandati a pafson. - >" -, 

' • \Sff nesseail-frutazi!, '«bvlas e sans, 
' e va frutia, itolor di l&t 'e vin.: • '••* 

baiai», ifhaataìt, rldeit I ' : - , . ", 
0 dAiif l'armi>nJohfl, e dsui-'9! ,)ifon, ' 

• "aaltftit, 9h'»i<tait, gióiaeit'i ••-.'l'J • 
•16 Intant «Si ̂ tiri -doBts'.'el fogote, '} 
(sati t 'un fot 'di oasi boa ; -. •• • 
e infcor ei t'ùg, ch'ai zuio e oh'al.solopele, 
distesa di ano fasat^, 
0 bé*,'0 pensi, o'plei el fliftv, a o'dilàr. 

Pò al fa^j.al si diflttide, 
6 él irèd al mi dlsmSv. Mostro di unviar ! 
So BO nane e bnslnè'.lliiaò la buaJe, -

s I e' -fliflUe jen{rl l'olw, 0' el ohastioar ; ' 
ma la, lune e' Ma Btmprl,la di l'fltl 

• Ce sgrisui, èo g&ot tìra^b! , ' '• 
e 0 aol bessòl, puor vecho, oul mi6 otìrl 
Mi han lassàt oh!, iamè pria ohe vegni sere, • 
par ih dufh vie a bali-i ' • - ' ; 
eh, lu sint ben anijh' i6, 00 etoi par là ! 

Te oìnìse no vi6d ohe pofhis boris, 
di.bott 0 resti a softr-i ; 

' sul tot btit la une : ma di oliestls orie. 
no l'è, ho, Oarnavftl, sol 16 co mttr 1 • i . 

1?01. . /«»tto. 

j'VÌÌ 

•'ilìù 

.tè « » B.OO', 
» B.OO 
» 3.00 
» 1.00 
» 0.30 

' B 0.40 
»' 1.00 
» 1.00 
» 1.00 
» 1.00 
» 1,00 
» 1.00 
» 1.00 
» 1.00 
.» 1.00 

'Va ttfosslni» Oaar«to'M(nl{it«rl»I«, 
fisserà I» data aeaolatamente improrogabi(e. del
l'Estrazione dei premi della'lotte'rìai Haìàonale. 
HapOli-Vai'ouài . > > •• • • • • - ! • • . . - , 

Bammenti^aio ai nostri lettori ehi nel i898 al-
l'avvioinurai dell'estrazione della lotteria di.TóriuO 
i biglietti-aumentarono di prezzo a'opeWfti «ps-
o«lBtori,,6 la. Ditta ohe assnnse 1,',è'mlii9ionè''dei' 
biglietti e ohe correttamente, li vendeva al loro 
valore nominalo rimase in breve sprovvista. 

Visto ohe di rado si ha il'destro dì tentare la 
fortuna con poche lire, oonaigUamo di non atten-' 
dere l'nilimo momento per non dover apendere il 
doppio. ' I ' ' " , ' , , ' , . 

CENNI PfìOFlLATTICI 
CONTRO L'INFEZIONE MÀ.LARIOA 

Abbiaino veduto in altri brevi .-.articoli 
ohe la .oaijséi' specifica della malaria à uh ' 
mioroorganistno ohe viva a, spese de ' oor-
p^asooli rossi del nostro sangue, a ohe que'-
Bto parassita anziché "per la via dei pólmpni 
0 dello 8toraaoio,-óioè con l 'aria 0 coa-ltadqnà 
ent ra n.el, nostro sangue mediante U jìttiir' 
tura di una speoiale.zaiiza'r» de t ta . A^ofclfe,"' 
la cui salivfi può esser pregna di-det^ti p_a.ij 
raasitl.' Abbibiino.p.ùre -ve'dutOohe jéi'.''|"^: 
ivit,a di dette<?;àns;arè iìp.èr'-la feootid^zìòne 
in esse'dei parassi t i-m|aSricison fle6e.asftrip , 
ie Bt'essó- -oondizicmi 'fisiche' dell'a'mbie'nte 
ohe colla vecchia teoria si 'ritanevatio pure 
indispensabili ,pei:i lo syiluppd • dei {iàvassiti 
mala,rici nel terreno e doro'spileVafnento 
nèjljaria, per toe^zo della nebbia! — Questo 
para imismo, di oiroo8tanz,e t ra le.due .teorie 
si mantiene anche per quanto r iguarda le 
principali norme' igieniche onde premunirsi 
dalla infezione malarica ; tanti consigli pro
filatici subordinati alle antiche credenze 
sono oggi ancor più razionali. Cosi è im
prudenza lo star fuori la sera all 'aperto in 
P^ese- m - larice, 0 alzarsi la matt ina prima 
dello ^spuntar' del sole e oddorraentarsi la 
notte a finestre '.aperte (peggio ancora ool 
lume àéoeso) o nel pomeriggio nei boschi 
non perchè l 'aria umida, introduca nei no
stri polmoni il. miasma malarioo, ma perchè 
sonò quelle ore in oni le .anofeli sogliono 
andare in cerca, di nutr ictento e assaltano'» 
e" pungono furiose l'uomo., Oggi si com
prende meglio perchè alcuni abbiano potuto 
c o n t r a r r e ' u n a infezione malarica solo 'per 
-avere attraversato in ferrovia zone mala
riche. L a presenza di Anofeli entro i va
goni ha" spiegato questo mistero ed indicato 
il rimedio"'ópp'ortuap pey tutelare la salute 
e la tranqUillitiì dei viaggiatori ; bas ta in
fatti porre negli scompartimenti avvisi in 
oni si consiglia di chiudere durante certi 
percorsi i fiaesfcriai oppure mettere dei fi
nestrini a reti fitte metalliche. Ogni peri.' 
colo in tal n^odo à scongiurato. , 

.Come si capisce l a ' nuova teoria del con
tagio h a portato una rivoluzione benefica 
nella profilassi della infezione malarica. L e 
immense bonifiche non sono più assoluta
mente indispensabili. A rigore oggi la pro
filassi può limitarsi a difendere l'uomo dalie 
punture delle Anofeli, non è facile, ma-è 
possibile. Bet i metalliche alla fi,nestva e 
tende alle porte, o' meglio porte ssterne 
doppie con rete , basterebbero allo scopo. 
Se malgrado questo ai teme ohe nelle stanze 
sia penetrata qualche zanzara vi ,s i bruci 
dallo zollo ò della juanzolina 0. r à ^ i à - o pol
vere insetticida o piroconofobi 0' 'zampironi 
ecc., le Anofeli usciranno dal nascondiglio 
ove eransi ricoverata e andrauiio (iUe pa
reti o alle finèstra ove è facilissimo ucci
derle. Allora si poirà dormir tranquilli an
ohe a finestra aperte (si intende .però m,a-
ai te di reti) j il fresco della notte potrà 
forse esser onus» di a l t i ! malanni, ma non 
'di fobbfs'aalarioft, 

lungi 
mente,svestiti .troppo sottili. Oltre .queste 
MusyS igitólohe dirò cosi, peooMoha ài 

lìpuS-. ftno®;-:;|)revenire l'infeaìbne ''malariof. 
'..|rand'6ndt>'|ft',giorni alterni, -preferibilmente 
aUa 8er9, . |4a 60 a«n<ig;.^di'ohinitto.} e ohii-

tpoi "irovaisà-.dlggusÈoao'e inoomodb. .qnestóì' 
rimedio p^'è.iusare,la.pillole antimalarici^ 
della not«f*'aittft F . Bialerij pillolfe cui è 
stato datò il nome ìndovinatissimo di Usa-
nofele. Questo.jaiestre è ano dei più siouri, 
rimedi oontro.-ia'òialarift è anoh?'un eî col-
lente profilattico' in'qaintòohA contiene, oltre 
al chinino di uitsa pure.sjaa .Bcoeziqnale, altri 
rimedi, impbrtaàti -pér'i'radtftìofflia organica 
fra i quali Varsentoo à il /h-ro in combi
nazioni speciali àaéìmilabilissìme I il fe/ro 
particolarmente oha ha tuia azione vitale 
sui, globuli rossi del.sangue ohe son quelli 
destinati in oaso d'infessiojjB.-a d'Vanires 

. ospiti e pittime def.'parasgìli 'tn^larioi. ifan-
tenete!integrità della cfiUwta ««fl-M questa 
allora ohe uoeiderà iì baoHl()f'f\onM'ha-
villo la oellùla. • '"".•-• '\ 
: L'BsanofQleiOome i i-psponsi,di tan'ti mo
dici attestano ttooide a«s»i prù 's ìóuramente 

.del chinino paro e semplice il parassita 
malarico circolante nel 'nostro s a n g u e e oltre 

•il'ciò spiega una potente aziona r igenera-
trice su tut ta le funzioni or^aniahe e ' i n ' 
iipecial taodo sul ricambio ' mater ia le : Ba i 
stano 6 pillole al giorno a scopo terapeutico, 
8 pillole a scopo preventivo presa in ànl-
bedue i ' oasi alle 6 alle 8 ' e a l l e ' 1 1 . Ba-
•stano 15 giorni di onra per guarirò qua-
Ihnque ìiifeziohe malarica ; la febbre però 
•scompare 'fino dal teriso giorno. A.soópo 
preventivo si fa la onra per 10-15 giorni 

;pBr ripaterl».-magari dopo 20-80 giorni fino 
a scomparsa di ogni pericolo di infezione. 

•. I l prof. QrasM, cui dobbiamo i principali', 
studi • sulla malaria, dice ohe '« se il Go
verno speudesae dieci milioni all 'anno per 
dieci anni per la c^ra obbligatoria di tutti 
i malai'ioi, la malaria potrebbe' scomparire ». 
•Ciò colle''.'nuove «coperta è perfettamente 
irazionale',:itaa si- penetrerà il- governo di 
"iqueattt'Verità-, e vorrà spender questa somma 
'ben pioftol» fdivftnti- l 'immenso vanliaggip 
ohe sa ne ' r icaverebbe ? Io a'è dubito'i 

dg|tó,'.-10' loglio Iflòó,, 

t*-

SiOtU Minimus 

Uffloio dello Stato Civile. . 
BoHottino settimanala dal 10 al 18 febbraio 1901. 

, Nasoìte 
iiNati vìvi,masolii 8 femmine 12 

„ mrtì „ _ „ 1 
Esposti 1 1 — 1 1 1 

, • Totale H. li 
Fnbblioazion! di matrliiioiilo. 

I .,(l,"B,",Ds Biasi facchino con Luigia Oèlln ae-
tamola.— Angejo Toscani oparai'o con Brigida 
Mallaapo'. aerva . — Antonio Fernglio operaio di 
ferriera con Luigia Mioholatti casalinga ~, Natala 
Irovioan vigile urbano con Gilda Spouohia sarta 
— Luigi 'Vida macellaio con Filomena Plttavallo' 
oaaaiinga — Umiorfo^ Jfioiieiutói fabbro con Er
minia Gaaporiui casalinga T- Elisio, Podrecoa poa-
aidente con Miria Marzolino aarva — Giovandi 
Vecchio vellutoio oon Appolonia Degan! oasallnsf.» 
— Aleaaandro Baresi bracciante eoa Ida Q-remeae 
sotaiuoìa. 

Matrimoni. 
Enrico Oollavizza seggiolaio con Luigia Oozza-

rinl caaalinga — Giovanni Minotti fabbro con 
Luigia Savio sarta — Alfonso Coccolo carradore 
con ' fioaa 8pizzo , tesaitrioe ~ Luigi Bergamasco 
facchino flott Tereia Del Torre oaaal'mga — Pietro 
.Blaaope muratore con Anna Maria Toao' teaaltrica 
— Antonio Turco operaio dì ferriera con Maria 
'Vii tori casalinga — tietro Oolaotta agripoltoro 
oo.it Elisabetta Tomitti contadina — Pietro i'jopieri 
nbgdzianto con Tuiia lìosfi Oaniavitto t|.gìata, — 
Pietro. Boeri fuoclùata farrov. con Ulenà Lodolo 
oà^i4inea--i Secondo Bria operaio di ferriera'con 
Maria'Bapelletti «urta ~ Gmao^pe Pitassi agri
coltore ,cou Anna Bianco caaaiiuga — Giuasppe 
Mòro bandaio con Idn. Toreaa Vittorio casalinga 
'̂— "Pio Artuao fornaio con Oliva Luis aei-va — 
Giuseppe I lilagrini bandaio con Luigia Buttazisoni 
B^taiuola — Giovanni Battista Foloher tìibbro con 
Itoaa Bizai cameriera. 

Morti u domicilio. 
Maria Oolaòtta-Fernigiio fu G. B. d'anni 77 con

tadina — Maria Mariaigh-Gabal fa G B. d'anni 
TO casalinga' — Gemma Luaa di Oarlo di giorni 
14 — Giovanni Dì Lonna fu Pietro d'anni 69 piz-
zicagnbio -^ Guglielmo Rumignani di Antonio di 
mesi 8 e giorni 15 — Maria Legat di Giuseppa di 
anni 10 acolara — G. B- Malisan di Luigi d'anni 
24. falegname — cav. Giuseppa De Itisi fu .Seuatrct 
d'anni éB maggiore di fanteria — Caterina l^ui-
oani-Zanaro fu G. B. d'anni 87 casa.lin.5a — Te-
raaa Pelizzo fu Valeatiuu d'anni U) monaca cla-
ri^aa — Maria Bjcor<i-.M^rtiai fu .Uiohola d'anni 
53 serva — Doìucnioo Xtamiv. fu Giovanni d'anni 
Bì tornitore. 

Storti neU.' Ospitale Civile. 
Teresa Pasquini- di Giacomo d'anni l!i coabadin.i 

'*«. giuliana ÌV[aad6l-0imaiit.i- fu Giovanni d'auiii 
71 aorva — Anu»,Ba,rbatti-Mil«C(!3 tu Gio/iu.ii di 
attui Bt caiaiinga — Angjlnia. Oi/atioii fu Gin-

'aslipa d'anni'88 aarta — G. B. Viamtini fu Ploico 
•d'anni Ti sarto. 

' Morii nell'OiipHiiIo mIUture. 
• Antonio Bildiui di Oaleats d'auui 111 a i l luo d)l 

17' leggimento taatarii. Totale a. 18 
iei ^aoU 3 non appàrteaenti al Oonune di Odine. 

"1 
. : ' ' : • 
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' l*^ 
• > - • v^,t!;» 

•Si.' . . j ^ • .>•• i * i ' i ^ 

-.1 
•h 'à^'^' •m^ K 

' • ' . ' lì Amlo siìl^gtam. t • 
Eo<S!,-.iJ:id»z.W'-d'-.«nfcrat«, sul grano oh» 

si paga nalle avarie'a»ziottfej[!;llarop8| poi'^ 
'o^'n'l''Ipjiàtólé':'•*•"'' •'•'','pr'^l'*'''^ ;•' 
.Sy.ii!zer«i :,,_' ,. .>,-.... 
,N'Si•V8gIa',v">',^ .' .'., 
Turchìe.' •„'. '.* t ...,' 
Au^trìa-IIngh^ria ..-
Qer'Mftiiitt ." i)-'-'; "!'' 
S-vtóià ;.".rWi"' '-r 
'Glreola 1 ; •, ••' r ., ' 
Spagna,; . fKy- ,, 
,Praaoia.- , ,, \, , 
Italia ,- . ',.(',• ., 
oltre l'aggio sttd'oro, 

In Inghilterra, Belgio, Olanda, ' Dani
marca, ..Eussia, i nCm;.,8ì -pag^' dB*i,o, ',,. ;| 
_' '^^Qhti^imAntomo/,0frpnui'reì^tmm(itii-! ,'• 

"ispoKraflE Oooparativa Odtnàss. 
' - Il II I i l i III III I I i i i i i i i i I I II' 

La tassa suH' ignoranza 
(tColegramraa della Ditta sdjtrlee) ì 

Estrazione .di Venezia del l& febbraio :1901 

,'6ti 89:,.87 Bì-^m 
mmmmmmmmmmmm iiii mi I'IIÌIÌÌMIIIWI—niiiiliiiiiiiiii 

•ai 

o;8 
1.08 
IM. 
alò 

5.$0 
6.40 
7,*j ' 
?.6o 

in 4." pagina |',awi«.% 

^joiitìecretp^^ 

'•' 'loceiiteilcÌlDìT|ffical0tóatliia;;;^ 
Consultazioni in casa dalle ore 13 alle ìi 

: VI» fnincesoo Manlio «j 84 l 
Ordinazioni gratuite all'Ambulatorio delia Society 

Brotottnoe, dell'Infanzia (Via Prefettura, 14). j 

lO Muzik...... 
::• e, POsÉ-'fcS'Bl̂ SA 

Broato, sesaall i geli, g(ttBg|iri>la sljagioaa p]to* 

?izia por imbiancare, o-.iteppoaiare le,stanze, '•i' 
l'igiene.ha lumtnoaamante dimostrato che questo 

'secondo'sistema 6 preferibtllsiìmo. — La ditta 

AOaiLtfi MORETTI - VDim 
tiene un, forte depositi) di oart'a. da tsvppMZetia, r|BÌ-
it'ahto-o a tinte, indolobil'u,,'Gacantiìoe 4l;é33era;ìn 
grado di far prt'ii^ieoCaziStiali, avsiiuo';dWuÌ8tafco 
Ittietqlt ad a9ta'>Mbblioa.(—..IJieno par*,;tttìl8 ,'"' 

fappùMù^lé fliiftsli^o o.anflantl. 
..•i..Hà.«0. d'epoàito di ;,'., , ,',i ; ; '• ' 

Tende artisfìche cxildi'ate 
delle' -più ' noto fabbriclie •téiesohè,-
' Il puisblico può visitare i magazzini" e oonvî -' ' 
.cerai dei proziii basaisdlm! tali da non' temoi^'é 
nlcautt ooneorrenyi». . 

Via Bartolini - UOINe-- V^ BarÉolittiX, 

Spffli Galtilimiis 
llocuttte Sistoraa Breve t t a to 

S o U d i t è i , - EJlQaaunasa. 
Prezzi m'ódlols'siml 

mmik.u nimnmk .j' 
LUIGI PIGNAT E CI* 

Vi» ÌUmiseào NJ 1 - d i e t ro 1» P o s t a 

Specialità : PLATMOTIPIE 
Si assume qualunqtfle laYoro 

tanto in formati pioooli ohe d'ingrandimenti 
.̂ PREZZI 10P|CIS|[Mr 

Kledaglia a'Apgentoii ^i-i^/^p 
all'Esposizione Qen. - Torino,f8^9 

CALZOLERIA ; 

ORSSTlPIUiil 
Udine — Vìa Òiivour - Ddìriè '* 

GRANDE DEPOSITO DI OAL2?A|U«e 
da uomo e da, donna '..,;i..v,* 

Si oseguisoe pure qualsift^ì.,'"làs;&rp 
con t u t t a e leganza o.splidìft.,'*"* •'-''';•"• 

^Xfaxaà. xMiOottcts^fì f l^ ' .' 

Lia "T^ 
La, ditta -Pnincesco ^ »' A^Q t̂in|> 

desiderando' liberarsi di' tuttàl-'-igii^'M' 
riato assorlimenlo C A P P É I i l ^ l , delk 
più rinomale faìibriche nazionali ed 
estere, esistenti nel suo negozio silo in 
Via Cavour n. 8, IM. aperto una li

quidatone a prestzi ecoesiionalìnsnts 
ridotti. IVatterebhè amhe per partite 
in blocco. 

http://casa.lin.5a


mtàiiii, 

> - * 

olio verrà quanto priuia umauato, .sarà fissata, a l»i'<)Ve scadenza, la data, assolutamente irrevocabile, in oni dovrà etìbttuarsi il dortoggio dei Duc-
milasettcccntodìcci premi assegnati alla Grande Lotteria Nazionale 

N A F» O L. 1 V ^ F=? O N A 
Questi premi, tutti io contanti od esenti da ogni tassa, sono da Lire 250.000 -125.000 - 60.000 - 25.000 - 20.000 - 12.500 - 10.000 - 5,000 - 2.500 

2,000 - 1.260 • 1000 - 500 - 280 - 250 - 240 - 230 - 220 o 200 al minimo. 

BV* S I R A M M E N T A '^^^ cento biglietti interi o frazionati hanno vincita assolutamente garantita. 

Che i numori più prossimi a quelli iiiaggiortiiente favoriti dalla sorte lianno diritto a premi, di oonsoluKiono, da Lire 25.000 - 12.500 - 5.000 - 2.000 
0 ohe ••l'ultimo estratto vince Lire VENTIMILA. ,, ...^ . . '. - ' •..  

MT- Q U ULTIMI BIQLIETTI CHE SARANj^O COME SEMI>R£ I P i ù Fp.^TU?tlATI 
sono in-vendita in NAPOUT-'^resso'iVGòtnitràto'pei- l'EsjJosìzione'd'IgitJno, sotto l'alto patronato d i S . M. il Re d'Uiilia. - In VP^RONA presso il Cr. 
mitato per l'Esposizione sotto l'alto patronato del Governo, — In GENOVA prò.ssó la Uiiiicil FrjltclH OìiSfireto (li F.NCO Via Carlo'Feiicu, 10. —Nulle 
;a.ltre dt tà 'presso à pritioipali Banchieri e Cambiovalute, Collettorie e Uffici fostali autiirlKZiiti dal MinistiM-n d.'lle Posf.d e;'Pi,'l"j^rnti. Il prograimnil. (l(!t-
"tagliaìo si distt'ifouisco gratis. -— Si avvisa clie - Bigliciti, Mezzi Blî Uettl. e Huciiui ili Biglietto - a cnutiuM.ia ouiuiìlur.ii IMHI iiroinn) gaiMntitn ne 
l'iraangono'ih'Vendita pòchissimi. — In UDINE presso i Cambiovalute L O i T l &• MlA^fl via Posta, G-, OONLH viaMiinie u A. I*M.ÌIJ1C1ÌO piMuzii ' V. E. 

I biglietti interi costano Lire DIECI — I mezzi biglietti Lire CINQUE — 1 decimi di biglietto Lire UNA 

Se qualoho rivenditore Cosse sprovvisto di biglietti o pretendeaso uà prezzo maggiore a quello di costo rivolgetevi subito nUi B.^^.li. O.HALIÌ!! f.) in Gnu).',!,, ihn essendu 
incaricata doU'emiBaione è l'unica ohe posaa iinoora eseguire qualuuque ordine senza aumento di prezzo. 

É 
"i^èJie'ra'àVàiilè'delia Gola, dei Bronchi, dei Polrnorri é della VeSbicà, | 

si r icorra all'uso delle pillole di 

Ì 9 ; 1 ' - À H M V Ì ' . 1 9 3 1 

IL FA EBE 
• • •• GioMlB Democratico •Scttiinaiialc -••• 
Itaha: /V lUlO I..ji ^ . 0 ( > 

BERTELLI 
lo quali ìilWi'iÒ Hiiii potenza tnedicinaie e antisettica 

supcriore a qualsiasi altro preparato <U qualunque natura e composizione 
che venga indicato come preventivo e cnnitivo contro 

INFLUENZA, TOSSI E CATAfi 
TJO pillole di Catramina Bartelli vondousi in tutte le primipali Farmacie del mondo. 

Scatole da L. 2 .50 e da L. 1.50. 
l'roprietavia la SocUitfi A. lililIlTI'ÌLLI e C, Slilano, via Paolo Ij'risi, 26. 

S20 a . n n i d i s u . i o o e s s o x n o n d l i i s i , l e . 

Pe: aciuisU dì psesaaza, fwoìgetsi alk HOSESA GAMPEOIAB.lài, BSET SLIit 
.Milano, Gllagono Galleria Vitlorio JSmanualu, Milano, 
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il m.(^\ìm-'^ìm.^-\\-m m\\m®m\\® w 
Contro lo T o s s a , e le ^£lf e a s l o n l 

ÌC»\?oxi.Ol:i.ictli di varia indold e natura 
usate le celebri 

FÀSflGUE «ARGSESIIII 
che contano óltre ' ^ S £ t T L X x x d' ottimo suc
c e s s o e vittoriosi trionfi contro gl'imitatori e spe
culatori, non che certificati d'insignì Clinici. 

C e n t . &0 la Scatola In tutta' Italia. 

Con C. Y. P. di Coiit. 70 si riceve una Scatola « con nnii 
<11 L. 5.,')0 HI) n'hanno LO iniUrizzanilolii a 6IUS1CPPK lit^j-
IJDZZI, farinaciti Via ile|iubbUciiiia 1̂  liologiia. 

tiruMs 1" Opuscolo III l'I.otiloilolili. 

Ili UDINE iirGSSO !e h m m CflJlELLI • COÌGSSATTI - &IROLAt: 
e presso la Drogheria FRANOBSOO MINISINI. 
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AMARO D'UDINE 
Antico, e; rinomata Spocia.utfb 

dì DOMEMCO DE CAXOrDO 
CHIMICO - FARMACISTA 

Via Grazzano U O X N ' B ì Via Grazzauo 

alle Jjlaposiaioni di Lione, Digione e Roma. 

VINTI Air»I ® 
SI IlfOOSTBÀSTATO SUQC23S0 

]Px>eml»>to o o n IVCedai^llQ 
d'Ozf>o alle Eeposizioni di Napoli, Roma, 
Amburgo ed atee a Udine, Venezia, Paler
mo, Torino 1808. 

' ÒÈRTJFIOATI MEDICI. — È prescritto dalle autorità, 
madiohe, peroliè non alooolioo, ijualità, che lo distingue 
dagli altri amari. 

PRKFEaiBILE AL FERNET 
Prsaio L. 2.60 1» bott. da litro — L. 1.25 la bott. da moaao litro, 

Sconto ai riveaditori. 

TroTasl Oepoaiti in tutto le prtiuarte Città ti' Italia. 

* " — n r i T ' m i " " " " ™niiiiiiiiiiiiiiiiiMiii»iiwiiiwMmin^ 

A!IfIC&NiZIS-mONE 
• "• E' un pi-B îàvaio 'spìicìàl'e in-
dioafiO por ridotiare ai capelli 
blandii od indeboliti, colora, 
bellezza « viMilitìt dolili, prima 
fjioviiiHZZa. • Qiiost.a iiiiparog-
giiibile uonipi).iiiiioutì dui ua-
|)ijlli non è una tintura, ma 
un' acq^na di soave prol'ntno 
i;he non niaccliia nò la bian-
clieriu, nò la pelle e elio si 
adopera colla massima tiunlità 
u Bpeditoisza. Essa agisce, aul 

bulbo' dèi capali 'o della barba fornendone il nutri
mento necessario e ridonando loro il colore pri
mitivo, favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, 
morbidi, ed arrestandone la caduta. .Inoltre pulisce 
prontamente la cotenna, fa sparire la forfora. — Una 
sola bottiglia basta per conseguirne un affetto sor
prendente, 

C - o s t a L . 4 Bilia, b o t l l s l l t » . 
Aygiuhgeì'a però Ceni. 8 0 per la npaitiione per 

pcfcco postale. 
Si spedincono 3 botliglie per L. 8 e 3 bottiglie per 

Jj, 11 franche di porto. 
X ^vtldclettl ttt'tlcoll s i vn*^^*'Xlfc * P -o^«o t i i l ,U l (i 

Depudito Quaerale .MltiQ.VIi!,ò, 
In UDINE presso la Drogheria 

EOOON? 
' Pr'episi'àtò dentifricio 

MIGONE &, C. 
Via Torino' 12, Milano 

11 KOSMEODONT-MIQONE 
preparato eoirto Elixir, uoiue Pa
sta e conio l'olvortì ò riomposbo 
eli sostftuzo Je pili pure, cou spe
ciali mutodi) sonza l't'striziouo di 
8pi!3n..Tftli pi'opariiKioQÌ di supi-o-
mu doLieatozzti, possiamo dunque 
vaecomtiudftre lioino le migliori e 

pTCìtbi'ibtli, per bt, conriervaxione dei denti e dolla bouca. 
i\ Kp'SMEODONT-MIQONE pulisoo i denti tjonzft rtlDenirae 

lo smalto,.provieue iì tarcaro o Je carie, guaritsco radicalmente 
le afte;; combatte gli eifetti prodotti, dfi. oa,cho3:}ie.clitì ,eì radi
cano nello cavitfi doUa booca ; tog l̂ìe gli odoi-i agmdùvoli cau
sati diligi! alimenti,'dai denti gnaaU o'dall'uso del fumare. 

Quindi, pur Averò 1 dmitl bianchi^ dUtiifuttiiru la ^bouca^ 
|jer'to^Utìro M tiirturo, Ar̂ Oiìtucft odofUucQ lo QixrUf, o&iiser-
vnrp VitUl» puro o, por «iure àltii buoca 'nu soave prufiiDU), 
iMlt^pt'HllV VOI) DlcurtiZklli 11 

S) venda a L. 2 l'Ellxlr, L, i la' PoJvera, L. 6.75 la Panta 
• Alle apeiUziou" pei* 'puntili raòciiiu.ui.litóLi, per o^ai ai'tiuolo 

aguiniigofo Cent, dò —i Par. un ammoutai'e di U 10 r'nuiLìLi di 
. por to . • , . • 

i, ̂ . , Via Torino 1*2, 3 t l l A n o . . • ^ \ , • . .v^i. 

FRÀ.VC^SCO MlNISINl ^ li 


